
ESCLUSIONE PERMANENTE ai FINI della 
PROTEZIONE DEL DONATORE

Il candidato donatore affetto o precedentemente affetto dalle seguenti patologie deve 
essere considerato NON  IDONEO  PERMANENTEMENTE :

Alcolismo cronico

Anabolizzanti, Metimazolo, GH, Gonadotropine

Anticoagulanti

Aspirina ( definitiva )

Assunzione di droghe

Babebiosi

Colera

Comportamenti sessuali ad alto rischio

Diabete insulinodipendente

Epatite B , epatite C, epatite infettiva

Febbre delle montagne rocciose

Febbre tifoide e paratifoide

GNF cronica e pielonefrite

Hav

Hbv

Hiv (Aids)

HTLV I / II

Lebbra

Leishmaniosi

Malattia di Creutzfeld Jacob  ( mucca pazza )

Malattie autoimmuni

Malattie cardiovascolari

Malattie del SNC
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ESCLUSIONE PERMANENTE ai FINI della 
PROTEZIONE DEL DONATORE

Il candidato donatore affetto o precedentemente affetto dalle seguenti patologie deve 
essere considerato NON  IDONEO  PERMANENTEMENTE :
Malattie gastointestinali quali Morbo di Crohn, rettocolite ulcerosa, pancreatine, poloposi, celiachia
varici esofagee, sindromi da malassorbimento, malattia diverticolare.
Malattie neurologiche quali  Epilessia, traumi cranici con sequele neurologiche, crisi di svenimento 
e convulsioni, perdita di coscienza di origine non definita

Malattie renali quali insufficienzarenale, nefropatie vascolari, nefropatie gromerulari, pielonefriti

Malattie respiratorie quali BPCO, Sarcoidosi, Asma sintomatica

Ncv

Neoplasie o malattie maligne

Policitemia rubra vera

Sifilide

Soggetti senza marcatori evidenti di EPATITE ma implicati in più di un caso di epatite post
trasfusionale

Somministrazione di ormoni ipofisari di origine umana 

Tendenza anomala all'emorragia

Trapianto di cornea / dura madre

Tripanosomiasi

Unico donatore di paziente che ha poi sviluppato un'epatite post trasfusionale

Gravidanza in atto costituisce motivo di inidoneità temporanea

In caso di candidato donatore affetto o precedentemente affetto in modo grave o cronico da 
malattia ematologica, malattia gastrointestinale, malattia renale, malattia respiratoria non 
compresa nelle categorie di cui sopra il medico responsabile della selezione puo' avvalersi di 
consulenze specialistiche prima di definire l'idoneità o l'inidoneità temporanea o permanente del 
donatore. Spetta al medico responsabile della selezione stabilire di rinviare la donazione se 
sussistono motivi particolari di protezione della salute del donatore.
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